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L'Africa e la Cina 
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Us HO iti, l t ,p t ! ,| 
p r i m o (,i HI t > ( >r pi, i 
che e Ì , u n il i i inaiti u ri 
f̂rn ì i l I i mi st » 

t o r n i r r i , , r > rii 1 n n , 
p ig i l i ì and i> > )\ i d i i> f 

e >ai > ai ih l ( ni i nntaic 
cimi > l \(r <n t r i i) tu 1 
e'el i ri 'u un !il >{ > < lu tl , 
n n n insù me preoccupai i 
pr >i la.tor i f ir risp nidi ri 
tarlo li /rutti ( li, ini n in 
\friea i languì da lunpi ti rifu 

e non ili trattameli! i Ha adnt 
tato /n r ifi di l duiri > di cr > 
natii la più i nph . tu Jf,n 

do eppure quella < li imiti te 
leeroin n nelh loro ir, tea f j , 
dare panorami t aur t tilt e ani 
dn di fimtni quanto a zarda 
ti e uperlie iati \pt> o disc 
gìaiui Haiutti ni < <n pagina di 
un b r o l o operatori (che ha sa 
pitto Pillare quasi -,< n pre la 
tentatone d<lla inquadratura di 
« colore > tanto forte m uva 
terra , ina* l Afrita) ti ha a< 
compitatimi m i // rapida i mg 
ff'o attrai rso il ( ont, i di Braz 
£<n die 't n ihar il Vali il Se 
nt gal il ^ iqer la (f la d ha 
rio d Co 700 ex belga 1 Mio 
\ ilta 

D, ognun di questi l'arsi di 
virente i vii pende ir a alcuni 
dei quali i ino ancora trai agivi 
U da con plesse r icendt poli 
tic he egli n ha da otun biute 
t< o profili fornendoti numero 
se mfnrn azioni dt carattere 
economico e sciale appoggia 
te per q anta possibile dalle 
immagini Ma lo ha fatto senza 
ai er l ari i di t erudire il pu 
pò t nrar ( ndo anchi> dt quan 
do m qm ndo a una nota di 
discuta ironia che a ne stro 
parere e ter ruta a fatarne il 
^iio tollaquio con il pttbb'ica 
* on the noi suo (omnuntn non 
siano marnate le cadute» di 
Ungiti ggie spie talmente nelle 
primi sinit battute dil ^enuin 
che a due la unta ci sono 
nettamente spinellile ma v < 
trottata dt eccezioni 

D altra parte d aaqgm di 
Bonetti ha troiate, di toiVi in 
volta tl suo filo i (induttore pm 
che nel commento dell autore 
nelle dichiarazioni dei uni I t a 
r k r s africani ai e slato que 
ito forse la via caratteristica 
pi» r i b r e s s a n t e Abbiamo udì 
to le opinioni dirette dei prò 
Ingoiasti e abbiamo assistito a 
un vero e proprn dibattilo ehe 
ha la ciato m definitila ai tele 
spettatori la possibilità di gin 
dicait con la loro testa Ognu 
no ha potuto mettere a con 
franto le parole dei sostenitori 
delle due opposte tet>x i laro 
argomento e non e poco per 
una lek listone come la nostra 
che troppo spesso anche quan 
do ricorre alle interi iòle tenta 
d coartare poi in qualche mo 
do tl giudizio dei telespettatori 
Pone nel complesso Bonetti 
ha concesso più spazio ai di 
rigentt che sosteneiano la tesi 
del «pencolo cinese* che agli 
altri ma l accentuatane non e 
stata tale da nziarc il servizio 
anche perch> il commento cer 
e andò di attenersi il più possi 
bile ui fatti ha eudato la len 
tenziosita Lo ha confermato la 
conclusione nella quale Bonct 
ti ponendo con fai za il prò 
blema dell' reali esigenze dn 
Paesi africani di nuota indi 
pendenza ha finito per tnqua 
drare l interrogatilo iniziale in 
ma prospettila mondiale, sto 
rua P sociale che \n i ealta 
invece di chiudcie facilmente 
il discorso lo riaprila e con 
ancora maggiore Jespiro 

SiW pr imo canale i anelala 
avanti La d i m a di fiori ci e 
bastato assistere alle sequenze 
iniziali, allo scontato colpa di 
scena durante la confessione 
di Fiedcrick Fuller e alta mal 
congegnata scazzottatura tra 
Sotew e l uomo di Cilento per 
renderci conio che la musica è 
sempre la stessa destinata a 
non suscitar' nel pubblico so 
vercìne ano toni 

g. e. 
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Giro d'Italia » di Codignola presentato 

con successo dallo Studio romano di teatro 

Dal -o tro inviato 

Ptm lui i iettai A > de he 
ir al di l tt fr qui tu M fJ 

ali i 11 'tue 11 ( irò d II i] i di 
/ uc i ii t aduir ila nt Hit i 
f/it rito dtdo Studio Ttmaii di 
ti atro con bdn onda \ di i 
( ialini > Udi < fu ( t",tiri I <> 
hi co 'or > \ aldi marni H ii/ 
fi r Hai asti i Alba l ir a 'i 
/ f in to / irh{r,r i Ri jia d M i 
r ) Vi i e Ir I quali / u f i i 

no trr i ali a metterr m t 11 
e i ru 'e re un ti -.fr <. 'ir il! i 
altura appare p i u f t W o ili 
gii i o meglio pluruahnh il 

( ri\u i /ii ( ( o c f'rc non i no a 
dut temi b( ri d, lineati e un 
di'ti fino in ft ndo ma a rum 
filoni con una problema!ic i os 
su vana e n un cerfo enso 
((infusa In argomento tut'a 
i m e certo (pulU dt ìli t e a 
slitto aedi a ' /fi neocapiti li 
svio attrai erso la de cn un 
di una i landa che )ia ni suo 
centro un grande capitar o di 
industria stile miracolo i ano 
mica e la SUJ t questione dt 
mistica y> 

Ma la commedia ha anche un 
altro protagonista "he sta Ctr 
lamente più a cuore a f odign > 
la e che gli e anche riuscito 
miglio oggetti!amente Si trai 
la di un raga^zotto sedicenni 
immigrato coi la famtnlia del 
p ii ero affamato contadino xe 
nao in quella zona dove u ta 
modernissima faobnea attua 
du agni parte disoccupati zoia 
e fabbrica che sono appunto il 
ugno del capitano d industria, 
Ignazio 

Lea dunque il tema deli l 
ferimento del contadino primi 
ti o ai alfabeti o sessiona n 
doli incubo dilla miseria ini 
m nido dell industria e t bu 
di di quella neocapitalistica 
cime lo sfruttamento si ma 
schera con la bonarietà pater 
niihstica dei lapparti dot e 
funzionano gli uffici psicotei 
mei per le assunzioni e quelli 
per le relazioni umane allo sco 
pò di " addolcire » la massa CICI 
dipprif/rilfi 

Il ragazzotto in parola Bebi 
respinto dapprima quando ha 
faVo normale domanda viene 
addirittura presi per un qeriw 
quando e sottoposto ali esame 
psieotecntcu, e ili lui nella cei 
dna del -teapo Ignazio, ci t 
comincia ad oc upare frenet 
camente Questo tnteressamen'i 
ha vari moien i più a mini 
limpidi L a gioì aite esperta et 
esami attitudin di Irene che 
i poi figlia di u i dirigente eh 
la ditta Attili) con paesani 
da genitori di 'ìebi addirittu 
ra se ne trinami ra E il roga 
zo con tncoscieizo animalesca 
ma anche con t ale alo da con 
ladino che vuol- a tutti i ce 
sii entraie ndt azienda ne 
soddisfa volentieri i desideri 
Il figlio del pai rane di nome 
Alex (Alessandio si capisce' 
appena tornato doli Inghilte, 
ra dove si e r a rifugiato anni 
prima per sfuggire alla potei 
na potestà esercitata con sfi 
branle ed esclisna dolcezza 
anche lui si attacca a Bebi e 
non sappiamo fino a ehe puut i 
sin amicizia bisogno di affetto 
lolonta di i saltare* il ragaz 
zo dal destino industriale cu 
lo tede condannato o anche t 
piuttosto anormale morbosità 

I Perniato da (pasto assedio 
al quale Ignazio sembra nor 
partecipare ma che in real 
ta ne attua uno suo ancor p'i 
tenace dt quello degli altri Be 
(;t fieli ultima scena fugge dal 
la villa dote si t svolto, duran 
te la notte il ricevimento per 
l annuncio del natrimomo tra 
Irene e Alex (che entrambi 
accettano dt restare in quelle 
loro situazime equivoca e di 
unirs i pu r di a? e r sempre vi 
Cina Bebi ma la "agazza sta 
per liberarsi dell infatuazione) 
l-ugc.e e dote' Si unisce alla 
carni ami del (,!<•(} d Italia che 
ha fatto tappa nel pae e e sta 
partendo 

Sorpresa co (emozioni eh 
tutti tranne d i e ai Ignazio 
In una delle ultime battute sap 
piamo che aiti ippandnsi in\ 

diro ? al seri izi i di una et'r 
ta ditta pubblicitaria Bebi non 
ita fatto altro die entrale nel 
complesso controllato da Ignei 

i I t tt alata i i i d d 
m nd nulli Inali *h ! i i d n 
e dunque ; dlita \l sui rttox 
no 11 as-petta la «. ( arriera 
l rohabilmt nte la sui a isiont 
al pntert alla te t di la anni ' 
dt indù ina modi Ho in ma 
ime imrwin t >tah tal M-,(C ma 

nitro la quale pia a])t imi i 
frri I altr > ( xhqnnla n m i i i 
nulln da fan 

( duiiqi e di atro la ( n i 
mi d tt un pt imi mo di f u do 
in a in ri . ' i ehe ma i e ndo 
da una issanah dt -, ri u nt 
di ( stume (d t lodo di i ita a 

i batiali! aio dal neoi agitali 
ime a tulli i In ( Ih) urta m 
aoprolondirsi u n nel U treno 
dtlU psicologie elei pt rsonaq 
nt 

\> Ila qua i letale «r negali i 
ta i della parabul i ioni mino 

\a q testo punto s-egnedart un 
monento del dialogo finale tra 
Igne zio e Bebi prima che co 
stui decida di andarcene col 
t Giro > Momento m cui ci 
pare Codignola indica nel 
bracciante che vuole a tutti i 
cosi proletarizzarsi entrando 
in ihtta una consapevolezza 
nuoia il piccolo germe di un 
anti loto alla apparente annipo 
tenzi del padronato mocapita 

I listuo II prof Ignazio sta par 
land i ael!n sita insofferenza 
orm n della fabbnea dt ciò 
che pgli potrebbe farne anmen 
tarla farla scomparire Be 
b\ gn obietta che non gliela la 
scerebbero fare, e lgncrm gli 
risponde allora i E o non e 
roba min.9 » E il ragazzo csa 
sperato gli grida « Non e ro 
ba sua non è roba sua non 
e roba sua' > Al che sospet 
toso ìgna io domanda « Cos« 
sei sovversivo9 t> Bebi non sa 
r i s p o n d e r e naturalmente ma 
la sua proclamazione che la 
azienda « possa non essere dav 
' e ro del padrone » reta so 
spesa nettario incombe come 
una prospettiva ehi ersa da 
quella che ta dinastia del ca 
pttano ci industtta si coltiva 

Scritta con una struttura di 
personaggi e di scene dialo 
gii lunghi man doghi di .'ipo 
abbastanza traaizionaìe In 
commedia c> i n / m e accentua 
tornente ironica lo spettacolo 
ci sembra non ne ha tenuto 
molto conto risultando snesso 
un pò troppo serioso quasi 
brancolando alla -teerca dt prò 
/ondi d m nmi psi ol >qi( i o di si 
gnificaztom uiinersah al dt 
la li qui ilo chi Codignola ha 
loiuto immetter nel suo te 
sto l n pn gre i e ani hi l un 
pianto si etioqra no (firma'o 
da Carlo lamina i) Ire iati 
lenti attori tengeno in piedi la 
rappresentaiu one con la loro 
partecipa, ione l dmonda Udì 
ni urlìi parte dt treni folta 
capigliatura biondo fuh a che 
r etnie sugli occhi spessi ot 
ehinli un tipo della fauna neo 
capitalisti!a descritto con urna 
re polemico 

Gianneo ledfsi'u t lana io 
rtdivalli ,o ; i estrema sobrie 
ta e Cesare Po'acco e 4((iiio 
' / pan enu » costruito come 

una musei era di quel grande 
carnei ale che e stato d mira 
cola ecoru mica ( \ propo ilo 
di m a s c h e r e si legge nel prò 
gromma delia intenzione della 
regia di * leggere » i p^rsonag 
qi del t (are » come fossero 
discendenti dalle maschere del 
la commedia dell arte Ignazio 
Pantalone Attilio Brighella 
Irene Smeraldina ecc Ma al 
loro perche non dare allo spet 
'acolo un andamento netta 
mente farsesco7) 

Discreto Mano Valdcmarm 
nella parte di Alex e gè lero 

amente acerbo Walter Bava i 
ni in quella di Bebi Assai de 
boli il Partdora e la 7 wlazzt 
nelle parti dei due contadi» 
itneti pailngno e madre di 
Bebi 

Alla sua seconda proi a di 
pale osceni") I uciano Codtgno 
la m teme a tutti gli niterpn 
ti e stalo simpatica} lente cip 
plaudito dal pubblico della he 
nice alla fine del suo Giro t-
(he segna 'pare neironfun 
ti dell opera precedenti II qe 
sto 7 un pa sr> aianti quanto a 
to naturi e snnrattii'ti n si IOI 
'e a espressila 

Chiappella dopo la gara con i granata 

hrirn è forte ma mi Mhm® 
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d r ifi ; ut 1 1 lopr la 
\ cirtil 1 ; i f i i l>t , r alti 
tare ce 1 < min 1 nini I r 1 < rjii 
li ti ie 1 m la in 1 >m 11 n 
tarsi illii 01 1 pu latini t pi ri 
I ol e chi 'iti ri fo r in 11 n 
trm n m iiUiti i nei n > ti a p 0 
gromma < In ira t 1 ira n ( fp» / 
lo di disputale 1 11 i 11 ni (futi 
j molo 

Dopi It (pi hhr iti fienali dt I 
dirdfou , ilio ta nitidi 

1 ti I a] , il ji ( huipptlln 
t Sul 1 t ita ti i(i gr unii por 
tita il J 1 \t ( foit, ,j minati 
omt mpt a » ( nlu a no t 

main a 1 no j id mi pa n a 1 ti 
IIK Hi in < In Of/fJi I a (in ali 
II ntim d al il il!' dt li sin 
possibilità 1 

ciani 11 lì 1 1 1 1 ni ti li Ha un •• 
ha pr 1 L<nnt( du 11 I Oggi 
liti tini ha tritata in inni in un 
cn 1 ei ino molto torte un diiin 
sort di imiti lordine ()( 1 pri 
( i o d mini < a' il ami o < K ili 
non p ruu tic al no ti i ndt lo 
di colini mare 011 1 1 ompagm di 
squndr1 

— ( ( me \p (JÙ la prin a opa 
ca dello gioì ar e melala un aiti 
ii io 11 \11d1 

\ll il (ili ! Illi 1 I lo t( SSfJ 
sfmif/drii di ep u o 1 (irj(fl san 
ire nella zm a gin to ma anco 
ia pian di 1 K spi rie r n e non 
sa comi idi re n propor ione ciih 
tic P(I Ito e 10 sibilila mini l i 

pi r Ut r un lu 0 a de It Stai ri 
ticnp fi rati 111 e 1 lori 1 aia 
fatto pn uh re Ioli ai gasino in a 

ta di un a 1 r 'itali ehuimntc in 
na rionali ma eraio che la sua 
proia iiuliocr suro doluta an 
clic il frtto du min atei a 
comi 0111 r w o Bah In 

Ccn-lahlti u duce doli accaniti) 
dittilo cai to •. rot agame Ut rom 
r ctm'aUr di Ila siiti p^oia t ri 
do di ai t rio tenuto Ite ne nel 
compii rj i 

Assai 1( sfegatata l l /m/osi au 
torr di unti tutordtiltirta jarata 
efjcttiintit con un colpo d nini 
"pataciiìaic hcco lì citi ico poi 
ture anla tomi ••piani la MIO 
piade zn * Orlando lm i0ittuoto 
ini tiro hillts uno il palloni 11 
spinlo ttalla tuia rso ( slato ri 
»n \o hr K dei Sirntwi Ilo intuito 
enne S i t imi ai eia tini ri iato d 
polloni no 1 alato ali indi ti 0 
tailaiKÌo dt bloccare il pallone 
ina e t 1 io a ai bdn tt iato pi r 
il pia 1 li nli la talli o iti Uro 
di Oliando hi unito lo ulto < n 
sa tran tu «rei Imito ni pai la 
iiinnu aHa sfera l'ir questo 
ho pieitr la 1 espirici! ri il pai 
Ione clic lortiinatament e stato 
rutilato {alleino eia Cortiletti 

lutto ai ti ( tutto UK I si in 
riama 11 r i 11 pt n oli bem 
a ri ani < 1 nln 1 1 tato 1 f 

1 omini 1 uri belli uno * inaiano 
mi nto 1 yiontp v Pos ibiU saio 
(Kilt a>l<ti eli clas ( 1 Woi ala 
t ' r jeneii a 

\a7t1 1 ogUedni (Itila l loron 
ti o 1 1 etrialn molto (incili del 
ri /ore che li 1 pt rmt •> 1 ai tori 
ne 1 di magni igere il jareggio 
!\ s imo licori ti fallo neppure 
il 1 1 0 ) 1 Con flautini ma molti 
si tennoio che 0rial do nel mo 
minto che ha subita la carica 
ai et a a a perduto il pallone 
maitre come si può ben mima 
oaaie 1 torinesi ai et ano soste 

nu'ntittt 0 il contrailo Cose che 
succcdoii-ì in casi simili Megho 
la ciar cadere il discorso onen 
laido 1 u alili arnnnn riti per 
e 1 nipia sulta differenza che cor 
re fra le due squadre 

Fcco fife mie risposti in prò 
posilo 

Pesimi 1 Sono due squadre 
che hanno delle analnqu e si 
( quii (dt)ono 

Rocco la I loien'nia t* seni 
pr una belìo sepiadra ria anche 
no pò nano eia oaai dire io no 
stia parola 

!• eco ora il par ie ti \U ram 
il pioli con 1 noi 'inuiìn capelli 

la boria lunga che Ir fa e trr 
mainane ra ani nitore od un pa 
tinta diì primo Hi ora 111'ito ha 
si 1 lai iato (011 siaii, 2 a 1 Sono 
a ito dn il 7ai no ci lie epa 
\t mio timi ni majlw della h io 
ni! na 

I ili Casi, llait cosa le pai a'> 
Biaio ma ti oppa diro come 

tut a la diU sa 1 alo Pensale 
(hi mi m r anana ente botte 
anthe quando il polloni non ira 
dir ito a mi insomma afa dura 
pa 01111 attaccatiti ^ lm concimo 
moline murami riti ti popolale 
tCti(itttO) nimico di h eirot) da 
pai rua I uri 1 aiiiu o tu t ragaz 
ziri pt 1 la aneto* ta t , onci 
d union ih 

II lm 11 al litri 
l i ' Ut in mah I H, ria i 

nor 1 ro tu fi rma pt rr 'in cpn 
rat i r»; 'alt li tinaia a , mr lui 
1 r uni l, un,, or on il m , ( 

HI Oriunde ( 10 1 11 in 
ne qu< Ilo tlt 'I (ini 10 e ,r, ,it,,n 

> " / ' > t cu moto d 
I I T, 1 1 1 , „ H ) ! , Il ì 1 
l i t i /• al a 1 11 1 if >rr 1 
si ( reti» ma tntt n 1 Inai 
toi 1 ol il in 

Il 1 ri uif nti dii lo 11 ìa un 
00 11 1 i"'i He in doti ih di oro • 

1 JI ih Ci fot o I r cf mai | J 
/ i 1 > t afft ni r 1 ti o 

I e I ) i e Ut a squa ra 

air fcfre 11 cominciato a g ocart 

1 1 1 h o t 1 a f 
l i ; / un 1 11111 

I 1 n mi imi di ri 
1 11 111 a iifi 1 it il a 

I 1 ! 

ii lm !> 1 a e 
1 \ 1 1 I ila 1 1 a 

in p 1 1 1 1 1 1 tt 1 
m ( 1 1 a it a 1 li 11 r i 

> l i p i ( 1 11 \nl j 
1 it ol pa I I) Si I 1, 
i l i il ah 1 1 j at 11 ti 

I T J / , , i r t i , 
ni 11 a i a un 1 1 , >-.„•., J \ ^ 
Pasqua le Barta lesi j Albertosl -tutore di una spettacolosa parata 

A Borgo S. Lorenzo 

accesso di Coletti 

\ l t i . icu u d o di Hnr}i ) S I 0 
i i i i t n il iom mino * Angolo 
( idil l i fit\L Ut I I UK) li Sili1 

tnns idi iri/ioni 1 i r c i il \ a l o i c 
d i l P ippo rio mime r i t o in si uso 
u n i i so ( cioò ult imo i s c n t t o 
(g ius to n tempo) a l la celi/ione 
d i l l i c o p p i (Itila Libei 1/1 tut 
\n\e u n i pei iì t rofeo c id i i l i 
p .ut i t fMi] e r i su l ta lo p r imo sul 
Lihtl l t tne di a n n o I aritpsia e 
f italit 1 comunque 1 conli loi 
i n n o a1 In n o (« lo t t i e In suo 

111 u f t o j i t s tagional i , lo i . \ e 
u n i commosso p i o l o KJ m n n 
Li visto It I i n imr u i s i t i il 
loi q m n d n una £1 i / i o s i f.ni 
n u l l a L(I[ ha don ito un ni 1//0 
di I1011 

Il laziale si rj fi l avo ra t a t la 
\ ittoi 1 1 di ust ita de II 1 te i / a 
(ornata su Brugo S 1 O H 11/0 
( t u t a l'i c luloi i i i t i i di ( o r s a ) 
sulla p i anegg i an t e , t i nda di 
S c a i p u i a dove in c o m p a g n i a 
de! conci l i iduio « Vic?if\ » (ot 

La sera del 13 ottobre 

Incontro 
internazionale 
di pallavolo 

Vigili del Fuoco della « Ruini » incontreranno 

1 campioni dell'Unione Sovietica 

l i sci 1 di mercoledì 11 d i o b r e spettacolo ccte/ ion ile i l 
P i l i / v i t i o dello Spoit con I ncontio di pallavolo fra 1 e un 
11 or 1 ti [| ili i cicli 1 Huim e h st|iiatlm campione rl< Un 
[lussi 1 di I nord la «Radio 1 tnik » di Krga 

1 1 squul in sovietica ari veni nella nostra citta lunedi 
Il ottobre e ne1 ponici iggro di martedì 12 efTeltuern un alle 
1 uni nto — 

D r ì h rompigni f soviet im v ini lirico del '•ampionalo di 
l> ili iv olo 'ii 11 1 /ona nord dt II URSS r inno parte numi i nsi 
itleti della n i/ion ili sovietic In squadra che omo è noto 
t'opti aver vinti» li olimpi idi si e imposta anche ai campionati 
minili ili e i l lc unni rsi idi 

f a r d i 1 inlcrcssiiiHe pi 1 1 b longuslar della pallavolo pai 
ut 1 che sei \ i n ai campioni deliri « Ruma » come banco di 
piova in vis t i della n p i r s i lei massimo campionato Infilili 
i h illuni gioì ni nella p a l e s l n dei Vigili clcl r u o t o e presso 
1 l ' i l a /zc l lo I I I 1 pnllivoli ti della s Ruini * hanno ripreso 

gli allenami nli l a conomsl,i del secondo scudetto ha g a h a 
111/7 ito gli mimi dei v "denti atleti e dei loi 0 appasitotiali 
diligenti 1 (piali cc ichernnno di fai r imanere lo scodello nella 
nostia citta 

[ i l l r r n l o i c Rellagarnbi chi s a i a coadiuvato nella prepa 
1 i/ione tisica deli olimpionico Quinto Vadi non fa riserve 
pi 1 le ambi/10111 (Iti l i sua sonaci] a poiché potrà avere e s iv 
d i s p o s t o n e una iosa di t i to l in che sicuramente incuterà 
il m'issi mn rispetto ni Ila nmssima divisione pallavolislita 

( o s i Hillatfiimbi ha a c e e t n t o di fa te inconlraie 1 suoi 
iti* ti contio 1 cimpioni di 11 Uni ine Sovietica poiché gin 
s t imcnh egli itrene t h e giocando con dei ca npion c e sciti 
p u e\,i impara le 

Leva ciclismo UISP 

A Pirondini la 

prova di Grassina 
1 1 V, I l 1 l l \ 

i i t d u e s m 1 
il s 11 ( I SSIl II 
( ir 11 Pr ondili 

(h 1 u h mo 1 ISP 
pi n\ 1 I n v isto 
ri 1 Gì ì isin Ì di 
t IH ut 11 1 ( 1 is ili 

I 11 
.11 

in ! i k i v i \ i i t i t i l i / / i l o ei 
Si (1 Hit si 11/ 1 (filili) 0 di 

>iil( ut IL 1 sui pn 1 m t|ii mio 
\ 11 l i dt I la h ir t r r t DÌ 

M is tmi d i l l i l S I ippi 

]<\a LISI1 Pirondini nt II 11 co dei 
12 eh loinrln tic t lecuiln t rio 
ti ln a s i l e n i ! si d i l gruppo i 
u m u e solo il ( ru 'ua i t ìn po->to , 
11\ uni ali 1 C is 1 di 1 popolo di ì 

G r i s s i n i 1 c u dirigenti s p i a m i | 
I inno u n 10 la n g u n / / 1/10111 in ' 

icnit il Miipp 1 s p i n i n o J \s*i 

i l O H 11 n w 
.Siili 

1 Toi 7 ilo 
di li idei 

I ( li iti il ti / ptjsìn 
d il 1 UH il )l t 

( ooiiii(|ii( 1 J i h 1 1 
IIK o i l i 1 posi/10 
di II 1 ci issifu a 

\1 si < o irlo si e 
I\ ino linssi (he i l (• 

rv i l o l a ' i / / a l ) neppure un p in 
ga re 

1 ,1 

I to nelle p ieceden 1 

I Sili 1 SI L. liti (1 1 
n uni IOSI sp il \ 1 chi si sono 
111< icss HI il i f isi salii iti di I 
la inanrfi t i / ioie «un unii 

1) C a r l o P i r o n d i n i ?) I v i n o 
Boss i a 1 25 3} D a n i e l e M a s i n n l 
1 I 4) F i b r l z i o C o p p i s i , 5) 
G i u s e p p e P i a c e n t i a 2*10" 6) lo 

)•>!> . r i o G r u l l i a 3 IS , 7) F a u s t o V i 
d e l l a I g n o l l 5 t 

lm 1) ques to ( D i n d o n ) ha mi 
/r rio i se o lpn t siili a lbo de i 
u n i l i d i di q u e s t i gì .inde coi 
iti 11 i/joii il< il suo nome V lo 
lia f i t to « s c i l t a n d o » di p i e 
p o k i i / a da un g i u p p o di v i n t i 
t u r i idou I l a 1 migl ior i in g,i 

I ' toii uno sii le e u n i sicu 
n / / 1 d a v u m i m p i r s s i o n a n t e 
II di dogo i dm e dui ito poco 
sul le l a m p i di Monte ca te l l i 
( olt Iti d inu nli( 0 di ' suo <v e 0111 
p m * ioni m o e (il ito lu t to 
solo p n l i d i s t i 1 di B u b e 
u n o melando 1 r o j d u r i la sua 
g r m r l i « ir\ incita » di 1 c a n i 
p i o n a t i itali ino (cos t i e t to al 
• l i n o pei non alla m a c c h i n a ) 
ti a un t n p u d i o di folla a cca l 
e i l i n c ' l i p n / / 1 D iute di Boi 
go S r o r c n / o B u o n i a n c h e la 
piov 1 del terse i n o R a v n g l i 
g iunto secondo a CO me t r i egli 
si e agg iud i ca to tl CI P del la 
M o n h g n a ed è s t i l o uno de i 
in iggioi) m i n i a t o r i del la c o r s i 

Su l l i s c n dei m i m i d u e ai 
m a l i v a n n o a n n o v c i a t i pei 

me 1 ito Pi p / / a Mantov. an i Di 
ti i rdo e il c a m p i o n e i t a l i ano 
Onofn 

( nmc s e m p i e la g a n h i 11 
chi ini ilo ilio sti iscione di pai 
lenza il megl io degli i l h e v i i ta 
hnnt m . t n c u a solo il c a m p i o 
ne d Ital ia Vianelli i m p e g n a t o 
i l t r o \ o I i p u l e n / a v iene dn 
l i d i e 1 i 15 chl l nn P i c r acc tn i 
Pil ine 1 cori idoli din \ o l t a eli 
Die ornano nicchi 11 01 m i ' 
Ri torno a B o i f o S T o r c i l o 
con P i e / / a bal l i s t i a d a P o i 
sca t lnno R a \ figli P a l o r n i 
1 o/7i D n n r d o 1 q m l t i o sj 
av vant i gg i ano di 20 sul g r u p 
pn i h e r e a g i s c e fui l o samen te 
P a s s a g g i o d a P i itolini con ì ì a 
vagli m tes ta e Din. do leggei 
ment i s t a c c a l o Discesa ve i t i 
ginos 1 ve rso P o l c i n l o e lungo 
teor ia di m a c c h i n e che osln 
colano 1 co r t ido r i a l i a i d a l i Si 
ì i p i s s a da B o i g o pei ingagg ia 
re gì ult imi SO clnlotnct i i di 
coi s i Nelle ret tovie Vene t i 
c o c a d i spe t f i l amen to di « a g 
g a n n i r s i * al g ruppo di t e s t a 
e h e 01 1 conta I T uni ta dissetili 
n a t e 111 d u e c e n t o r etr i Tl suo 
ten ta t ivo non t rova una val ida 
collnbot az ione ( osicchó 1 a r e 
lino d e v e d e s i s t e r e da l suo fu 
n o s o nsegu imen to Anche Dal 
1 AtniLllina si fa luce da l le r e 
t rov ie e il suo p a s s o è v e t n 
met i le g igant i sco 

Di lui ci 0 p iac iu to lo st i le 
p i t s s o c h ò per fe t to dal pass i 
s ta M e n t i l o il suo qu in to pò 
s to ali a r r i v o Toi marno al la 
conclus ione In p a r t e l a b b i a 
m o già d e s c r i t t a ali im/10 Ci 
l i nc i n c o i d a i e la buona t e 
n u l a d i 1 giov a n e c a m p i o n e 
d I ta l i 1 del CIb Oncifii u r n e 
nulo fo l t i ss imo p rop t io l addo 
ve meno ce lo a s p e t t a v a m o e 
pi ( o s a m e n t e sulla sa l i la de l le 
Mn sene io Lui ques to ce lo ha 
mosti nto in f a u n a p c i e n t o n n 

Tutta s o m m a l o il pei coi so 
c a m b i a t o al i ul t imo m o m e n t o 
pei r igieni d i c o n c o m i t a n z a 
con i' G110 del la Toscana è ri 
st i l lalo pm d u r o del solito e 1 
e 01 r i d o n sono giunti a l t r a 
guatelo con 1 segni ev iden t i 
dt 111 coi s \ lu a l 1 lino allo spa 
s imo Pei fella 1 o igan iz / r t / i onc 
e m a t a dall A N P I Spu t i di Boi 
go S E o i e n / o 

Francesco La Ma l fa 
O r d i n e d ' u r i v o 
1) C o l e i t i A n g e l o (S C L n i l o ) 

che c o m p i e 120 k m In o re 3 1 0 
a l t a m e d h d i k m 37 890, 2) R a 
v a g l i S i l v a n o (S C G i m h a c c l n 
n i ) a 5 3) F r e z z a L u c i i n o 
(A S R u m a ; s t A) M a r i t a v i 
ni U m l i e ' U S P . i r m n ) s t , 
5) D a l l A r , 1 G u i n e a n o ( V I I 

I o r i o V e n e i o i a V 6) D i n a r d o 
S d v i o ( C a p a n n u c c i a ) s I , 7) Ono 
f r i M a s i e r o ( I n v e r n i * S M a r i n o ) 
* t 8) F a l o r n i F r a n c o ( l o r y L i 
v o i no ) s t , 9) C a p o r n l i O s v a l d o 
( S C Q u a r i c h i » s I , 10) B n s 
s t i l i A n g i o l o ( T a v e r n a V a n t o ) 
s i 
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